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DISCIPLINA E INTERVENTI PER LO SVILUPPO
DEL COMMERCIO EQUO E SOLIDALE IN
EMILIA-ROMAGNA

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1
Finalità e oggetto

1. La Regione, in coerenza con i principi di democrazia,
uguaglianza, giustizia e solidarietà di cui all’articolo 2,
comma 1, dello Statuto regionale, riconosce la funzione
rilevante del commercio equo e solidale nella promozione
in Emilia-Romagna dei valori di giustizia sociale ed eco-
nomica, dello sviluppo sostenibile e di un modello pro-
duttivo fondato sulla cooperazione e sul rispetto per le
persone e per l’ambiente.

2. La Regione persegue gli obiettivi di cui al comma 1:
a) favorendo una maggiore informazione nei confronti

dei consumatori per favorire acquisti responsabili;
b) promuovendo una maggiore diffusione dei prodotti

del commercio equo e solidale.

3. La Regione sostiene, anche economicamente, inizia-
tive finalizzate al perseguimento degli obiettivi di cui al
comma 2.

Art. 2
Definizione di commercio equo e solidale

1. Il commercio equo e solidale è caratterizzato da un
approccio alternativo al commercio internazionale tradi-
zionale, finalizzato ad ottenere una maggiore equità nelle
relazioni economiche internazionali attraverso migliori
condizioni commerciali e sociali per i produttori ed i lavo-
ratori dei paesi in via di sviluppo.

2. Il commercio equo e solidale promuove una relazio-
ne paritaria tra tutti i soggetti coinvolti nella catena di
commercializzazione, favorendo:
a) il pagamento al produttore di un prezzo equo e concor-

dato, che gli garantisca un livello di vita adeguato e di-
gnitoso;
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b) il pagamento al produttore, qualora richiesto, di una
parte del prezzo al momento dell’ordine;

c) la tutela dei diritti dei lavoratori, sia nelle condizioni di
lavoro, con riferimento alla salute e alla sicurezza, sia
nella retribuzione, ed inoltre senza discriminazioni di
genere né ricorso allo sfruttamento del lavoro minori-
le;

d) un rapporto continuativo tra produttore ed acquirente
che preveda a carico di quest’ultimo iniziative finaliz-
zate al graduale miglioramento sia della qualità dei
prodotti e dei servizi, tramite l’assistenza al produtto-
re, sia delle condizioni di vita della comunità locale;

e) il rispetto dell’ambiente;
f) la trasparenza delle strutture organizzative.

Art. 3
Soggetti del commercio equo e solidale

1. Ai fini della presente legge sono soggetti del com-
mercio equo e solidale gli enti non aventi scopo di lucro,
organizzati in forma collettiva e democratica, che opera-
no in forma stabile sul territorio regionale, appartenenti
ad una delle seguenti categorie:
a) enti che rilasciano l’accreditamento di organizzazione

del commercio equo e solidale;
b) organizzazioni del commercio equo e solidale in pos-

sesso dell’accreditamento rilasciato da enti accredita-
tori;

c) enti che certificano i prodotti del commercio equo e
solidale.

2. I soggetti del commercio equo e solidale di cui al
comma 1 conformano la propria attività alle norme volon-
tarie elaborate:
a) dalle associazioni internazionali per il commercio equo

e solidale, quali FLO (Fairtrade Labelling Organiza-
tions International) e WFTO (World Fair Trade Organi-
zation), in coerenza con la Risoluzione del Parlamento
europeo sul commercio equo e solidale e lo sviluppo
(2005/2245 (INI)), approvata il 6 luglio 2006;

b) dagli enti che promuovono ed organizzano il settore a
livello nazionale, quali AGICES (Assemblea Genera-
le Italiana del Commercio Equo e Solidale), e a livello
regionale.

3. Possono beneficiare degli aiuti previsti dalla presente
legge i soggetti di cui al comma 1, individuati sulla base
dei requisiti stabiliti e con le modalità definite dalla Giun-
ta regionale ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera c).

Art. 4
Prodotti del commercio equo e solidale

1. Ai fini della presente legge i prodotti del commercio
equo e solidale possiedono almeno una delle seguenti ca-
ratteristiche:
a) provenienza dei prodotti da un’organizzazione accre-

ditata per il commercio equo e solidale di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera b);

b) certificazione dei prodotti da parte degli enti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera c).

Art. 5
Interventi per la diffusione

del commercio equo e solidale

1. La Regione, per il conseguimento delle finalità e de-
gli obiettivi previsti all’articolo 1:
a) promuove iniziative divulgative e di sensibilizzazio-

ne, mirate a diffondere la realtà del commercio equo e
solidale e ad accrescere nei consumatori la consapevo-
lezza degli effetti delle proprie scelte di consumo, in
particolare delle ricadute sociali ed ambientali deri-
vanti dalla produzione e commercializzazione del pro-
dotto;

b) promuove specifiche azioni educative nelle scuole, fi-
nalizzate a conoscere le problematiche connesse alle
implicazioni delle scelte di consumo, stimolando una
riflessione sul consumo consapevole e sulle opportu-
nità offerte dai prodotti del commercio equo e solida-
le;

c) promuove iniziative di formazione per gli operatori ed
i volontari delle organizzazioni del commercio equo e
solidale;

d) promuove e sostiene le giornate del commercio equo e
solidale di cui all’articolo 6;

e) promuove la creazione sulla rete Internet di un portale
regionale per il commercio equo e solidale, in cui inse-
rire informazioni in materia di commercio equo e soli-
dale;

f) concede ai soggetti del commercio equo e solidale di
cui all’articolo 3, comma 1, contributi fino a un massi-
mo del quaranta per cento delle spese ammissibili rela-
tive ad investimenti, funzionali all’espletamento
dell’attività dell’organizzazione e dell’ente, per
l’apertura e la ristrutturazione della sede, l’acquisto di
attrezzature, arredi e dotazioni informatiche;

g) promuove l’utilizzo dei prodotti del commercio equo e
solidale nell’ambito delle attività degli enti pubblici,
in particolare nei punti di somministrazione interni,
nel pieno rispetto delle norme vigenti in materia di ac-
quisto di beni e servizi da terzi.

2. I Comuni con oltre 50 mila abitanti possono istituire,
con le modalità previste all’articolo 6 della legge regiona-
le 25 giugno 1999, n. 12 (Norme per la disciplina del com-
mercio su aree pubbliche in attuazione del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 114), mercati e fiere su aree pub-
bliche aventi come merceologia prevalente o esclusiva i
prodotti del commercio equo e solidale.

Art. 6
Giornata regionale del commercio equo e solidale

1. La Regione, al fine di promuovere la conoscenza e la
diffusione del commercio equo e solidale, promuove e so-
stiene, con specifici contributi alle organizzazioni e agli
enti di cui all’articolo 3, comma 1, le giornate del com-
mercio equo e solidale, quale momento di incontro tra la
comunità emiliano-romagnola e la realtà del commercio
equo e solidale.

Art. 7
Disposizioni attuative

1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, la Giunta regionale definisce:
a) i criteri e le modalità attuative degli specifici interven-

ti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera f), ed all’arti-
colo 6;

b) le tipologie di intervento da finanziare prioritariamen-
te;

c) i requisiti che devono possedere i soggetti del com-
mercio equo e solidale beneficiari degli aiuti di cui alla
presente legge, nonché le modalità di individuazione
dei medesimi soggetti, come previsto dall’articolo 3,
comma 3.
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Art. 8
Clausola valutativa

1. L’Assemblea legislativa esercita il controllo
sull’attuazione della presente legge e ne valuta i risultati
ottenuti. A tal fine la Giunta regionale, trascorsi due anni
dall’entrata in vigore della legge e con successiva periodi-
cità biennale, presenta alla Commissione assembleare
competente una relazione sui seguenti aspetti:
a) lo stato di attuazione degli interventi previsti dagli ar-

ticoli 5 e 6, evidenziando i risultati raggiunti e le even-
tuali criticità riscontrate;

b) le tipologie dei soggetti beneficiari, le risorse stanziate
ed erogate per i contributi di cui all’articolo 5.

2. Le competenti strutture dell’Assemblea e della Giunta
si raccordano per la migliore realizzazione del monitoraggio
e per la valutazione congiunta dell’impatto che le iniziative
assunte hanno avuto sull’andamento dei consumi di prodotti
del commercio equo e solidale nel territorio regionale.

Art. 9
Disposizioni in materia di aiuti di Stato

1. Tutte le agevolazioni previste dalla presente legge
sono concesse nel rispetto dei limiti stabiliti per gli aiuti
di importanza minore (de minimis) in applicazione degli
articoli 87 e 88 del Trattato CE.

Art. 10
Trattamento dei dati personali

1. Le operazioni di diffusione e comunicazione deri-

vanti dall’applicazione della presente legge sono oggetto
di disciplina con atto di natura regolamentare.

Art. 11
Disposizioni finanziarie

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
legge si fa fronte con i fondi annualmente stanziati nelle
unità previsionali di base e relativi capitoli del bilancio
regionale con riferimento alle leggi di spesa settoriali vi-
genti, che verranno dotati della necessaria disponibilità ai
sensi di quanto disposto dall’articolo 37 della legge regio-
nale 15 novembre 2001, n. 40 (Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4).

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle iniziative di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera f), e all’articolo 6 della
presente legge, si fa fronte mediante l’istituzione di apposite
unità previsionali di base e relativi capitoli, che verranno do-
tati della necessaria disponibilità ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 37 della legge regionale n. 40 del 2001.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 29 dicembre 2009 L'ASSESSORE DELEGATO
Giovanni Bissoni
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Progetto di legge, d’iniziativa della Giunta: deliberazione n. 1531 del 19 ottobre
2009, oggetto assembleare n. 5017 (VIII legislatura);
– pubblicato nel Supplemento Speciale del Bollettino Ufficiale della Regione n.
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– assegnato alla II Commissione assembleare permanente “Politiche economi-

che” in sede referente.

Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 5/2009 dell’1 dicembre
2009, con relazione orale del consigliere Gianluca Borghi, nominato dalla commis-
sione in data 5 novembre 2009;

– approvata dall’Assemblea legislativa nella seduta pomeridiana del 22 dicem-
bre 2009, atto n. 110/2009.

AVVERTENZA - IL TESTO VIENE PUBBLICATO CON L'AGGIUNTA DELLE NOTE REDATTE DAL SERVIZIO AFFARI LEGISLATIVI E QUALI-
TÀ DEI PROCESSI NORMATIVI AL SOLO SCOPO DI FACILITARNE LA LETTURA. (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 466 del
17 settembre 1985)

NOTE

NOTA ALL’ART. 5

Comma 2

1) Il testo dell’articolo 6 della Legge regionale 25 giugno 1999, n. 12 che concerne
Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 è il seguente:
«Art. 6 – Mercati e fiere
1. I mercati al dettaglio su aree pubbliche, annuali o stagionali, e le fiere di cui alle
lettere d) ed e) del comma 1 dell’art. 27 del DLgs n. 114 del 1998 si definiscono:
a) ordinari, quando non vi sono limitazioni alle merceologie dei posteggi o le limi-

tazioni non superano il due per cento degli stessi;
b) a merceologia esclusiva, quando le merceologie ammesse sono individuate in

modo preciso dal regolamento comunale;
c) straordinari, quando trattasi di mercati che si tengono occasionalmente nella

stessa area mercatale con gli stessi operatori in giorni diversi dal normale
mercato, ovvero quando trattasi di fiere all’atto della cui istituzione non è previ-
sto si ripetano con le stesse modalità.

2. Nelle fiere straordinarie il Comune può richiedere agli operatori particolari
strutture di vendita o addobbi ritenuti idonei per il contesto urbano o per il tema del-
la fiera.
3. Al fine di favorire l’integrazione e lo scambio di operatori tra i diversi Paesi
dell’Unione Europea il Comune può prevedere posteggi temporanei aggiuntivi ri-
servati ad operatori comunitari o manifestazioni fieristiche apposite.
4. A sensi dei commi 13 e 15 dell’art. 28 del DLgs n. 114 del 1998, il Comune

provvede, sulla base dei criteri stabiliti all’art. 7, alla istituzione o soppressione dei
mercati e delle fiere, alla determinazione dei giorni in cui essi si svolgono, alla de-
terminazione del numero dei posteggi, allo spostamento di posteggio, alla deter-
minazione dei giorni e delle date di svolgimento dei mercati e delle fiere sentite le
associazioni degli operatori su aree pubbliche e le associazioni dei consumatori
maggiormente rappresentative a livello regionale.
5. Qualora il Comune sopprima una fiera perdono efficacia le relative concessio-
ni dei posteggi.
6. I consorzi di operatori possono mettere a disposizione del Comune per dieci
anni aree private aventi destinazione urbanistica ad uso commerciale per
l’istituzione di mercati o fiere. In caso di accettazione da parte del Comune e previa
apposita convenzione, i consorziati possono acquisire il diritto all’assegnazione
dei posteggi nella quota definita in convenzione. Al cessare della disponibilità
dell’area decadono tutte le concessioni di posteggio rilasciate.
7. I mercati e le fiere sono gestiti dal Comune che assicura l’espletamento delle
attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei servizi di mercato, ferma restan-
do la possibilità di affidare la gestione a consorzi di operatori che rappresentino al-
meno il cinquantuno per cento dei titolari di posteggio nel mercato o nella fiera, o
ad altri soggetti esterni.
8. I posteggi riservati agli agricoltori non possono superare il due per cento nei
mercati e il quattro per cento nelle fiere, fatti salvi i diritti acquisiti. Il presente com-
ma non si applica ai mercati e alle fiere, a merceologia esclusiva in cui le merceolo-
gie ammesse riguardino produzioni agricole locali o di interesse locale.
9. Il Comune stabilisce i modi e i tempi per la presentazione delle domande per la
partecipazione alle fiere dei non titolari di posteggio, sulla base delle disposizioni
dettate dalla Giunta regionale.».



NOTA ALL’ART. 11

Comma 1
1) Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 che con-
cerne Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione
della L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4 è il seguente:
«Art. 37 – Leggi che autorizzano spese continuative o ricorrenti
1. Le leggi regionali che prevedono attività od interventi a carattere continuativo

o ricorrente determinano di norma solo gli obiettivi da raggiungere e le procedure
da seguire, rinviando alla legge di bilancio la determinazione dell’entità della relati-
va spesa.

2. In presenza di leggi del tipo indicato al comma 1, le relative procedure prelimi-
nari ed istruttorie ed, in generale, tutti gli adempimenti previsti dalla legge che non
diano luogo alla assunzione di impegni di spesa da parte della Regione, possono
essere posti in essere sulla base delle leggi medesime anche prima che sia deter-
minata l’entità della spesa da eseguire.».
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ATTI DI INDIRIZZO DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

ORDINE DEL GIORNO – Oggetto n. 5017/1 – Ordine del
giorno, proposto dalla consigliera Guerra, sui gruppi di ac-
quisto solidale

Sono definiti “gruppi di acquisto solidale” i soggetti asso-

ciativi senza scopo di lucro costituiti al fine di svolgere attività
di acquisto collettivo di beni e distribuzione dei medesimi sen-
za applicazione di alcun ricarico ed esclusivamente agli aderen-
ti, con finalità etiche, di solidarietà sociale e di sostenibilità am-
bientale, con particolare riferimento all’utilizzo di prodotti re-
periti nel territorio di riferimento e di prodotti agricoli biologi-
ci.

La Regione riconosce e sostiene attraverso una specifica
delibera applicativa questi soggetti e ne promuove l’attività.

Approvato a maggioranza nella seduta pomeridiana del 22 di-
cembre 2009.
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